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Harold Kerzner, MS,.phD, MBA, è Senior Executive Director presso l'lnternationallnstitute
of Learning. un'azienda internazionale che offre soluzioni di apprendimento, formazione professionale
e servizi di consulenza. Ha effettuato consulenze per società in tutto il mondo ed è un esperto nel cam- R
po deila gestione di progetti, programmi e portfolio. deila qualità totale e neila pianificazione strategica.

In questo volume il guru del project management. Harold Kerzner. fornisce la guida tanto attesa .
tevoli meccanismi del project management moderno. tra cui la crescente importanza deile metn ••• 2!
valore e degli indicatori chiave di performance (KPI). In Project Management 2.0 Kerzner iilustra • tll:E, c
il PM 2.0 offra dei risultati migliori incentrati prevalentemente sui nuovi strumenti, su una mi, O S
governance e una maggiore coilaborazione. L'autore compara inoltre diverse metodologie e dim 'O ~
come il PM 2.0 faciliti il problem solving e i processi decisionali. In questa guida il lettore troverà C. >
formazioni essenziali sul PM 2.0, un esame dettagliato degli strumenti web per la gestione dei pro" ._.
e le istruzioni per il loro utilizzo.

> Migliorare la gestione dei progetti e la coilaborazione con gli stakeholder> Ottenere una migliore comunicazione deile informazioni grazie ai KPI. aile metriche
e aile dashboard> Scoprire soluzioni più agevoli per far lavorare insieme team situati in luoghi diversi> Comprendere il ruolo del project manager neila programmazione strategica
e nella gestione del portfolio> Applicare i processi decisionali e di problem solving> Capire come applicare le metodologie più efficaci
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Dal punto di vista dell'adozione del project management, l'Iwlia e un paese che può
essere definito ad alla varianza, con ciò intendendo l'esistenza di casistiche molto
differenti e, per ceni versi, in antitesi. Semplificando e proponendo livelli di cono-
scenza e adozione del project management crescenti, troviamo:

• Molte (troppe) organizzazioni che si trovano ancora allo stadio di non co-
noscenza dell'esistenza della disciplina del project management. Spesso si
tratta di realtà di piccole dimensioni.

• Organizzazioni (anche in quesLO caso tante, troppe) che, pur conoscendo
i principi base della disciplina del project management, decidono di non
adottarlo poiché "da noi non si può usare in quumo siamo diversi". Interes-
sante è notare come anche organizzazioni di grandi dimensioni ricadano in
questa casistica.

• Organizzazioni (per fortuna sempre di più) che hanno riconosciuto !'impor-
tanza del project management, Le modalità di adozione sono però abbastan-
za di base in quanto, dal punto di \ista organizzativo, trovano difficoltà a far
evolvere ['approccio.

• Organizzazioni (sfortunatamente ancora poche) che hanno adottato il
project management in modo molto evoluto, Da notare come alcune di esse
abbiano addirittura ricevuto riconoscimenti a livello internazionale come
esempi di eccellenza nell'applicazione del project management.

Parafrasando, passiamo quindi dal "non so", al "non lo voglio", al "sì ma che fatica",
al "non si può vivere senza",

Come professionista che opera su tematiche di project management da oltre
quindici anni, posso testimoniare come da un lato ci sia un fOlle interesse per la
disciplina del project management, dall'altro si debba constatare come all'interesse
spesso non conisponda la messa in pratica nella gestione di progetti reali.

Una delle critiche che vi.ene spesso mossa al project management, e che poi ne
decreta un basso tasso di adozione, è la sua rigidità. Molti, infatti, considerano gli
schemi e le metodologie di project management troppo \incolanti rispetto alla tipica
dinamicità delle organizzazioni italiane. Inoltre, spesso si sottolinea come la creati-
vità e la capacità di problem sohing degli italiani non possano essere sonoutilizzate
a causa di approcci nati prevalentemente nei paesi anglosassoni, molto differenti
rispetto ai nostn,

Coloro i quali si ritrovano nei limiti del project management poc'anzi evidenzia-
ti e quindi credono che il project management non abbia una buona attinenza con
le logiche di funzionamento delle organizzazioni italiane, forse si devono ricredere,
Negli ultimi anni, infatti, il project management si e evoluto notevolmeme, tanto
che Harold Kerzner ha giustamente definito il concetlO di project management 2,0,
in alcuni casi in antitesi, in altri come più semplice evoluzione del più tradizionale
project management l,O, Le differenze tra project managernem 1.0 e 2.0 sono nu-
merose e Harold Kerzner non manca di esplicitarle e spiegarle in queslO libro.
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